
litigare al nostro interno». Molto be-
ne. Torniamo alle liste «incrimina-
te»; saranno piccole ma assieme con-
tano ben più dei novemila voti che
hanno consegnato il Piemonte a Co-
ta. Ecco perché il nuovo governatore
afferma di non aver paura e invece
ce l’ha. Non bastasse lui, c’è l’autore-
vole - nel senso della Lega - quotidia-
no di Bossi, la Padania, per capire
quanto siano in fibrillazione i segua-
ci di Pontida e delle ampolline. Da
giorni, pagine e pagine del giornale
sono inzeppate con dichiarazioni,
commenti, titoli, dichiarazioni, lette-
re tutte tese a «criminalizzare» un
eventuale ritorno alle urne. «Il Pie-
monte si mobilita a difesa del suo vo-
to», «È molto grave sovvertire la vo-
lontà del popolo sovrano», «Qualcu-
no ha sbagliato? Paghi ma non tutti i
piemontesi», «Democrazia a ri-
schio» e infine la paterna parola di

Borghezio: «Per ottenere il potere la
sinistra tradisce il popolo». E questi
non sono tutti i titoli dedicati ieri al-
la questione sull’organo delle ampol-
le. In pratica, ammettono che le irre-
golarità ci siano state ma non accet-
tano il fatto che a causa di queste ulti-
me il voto sia interamente rimesso
in discussione. Bene, allora si potreb-
be sottrarre alla Lega il voto delle li-
ste davvero irregolari.

Ma non ce ne sarà bisogno, per-
ché se il Tar accetterà i ricorsi, la leg-
ge non prevede sconti: si rifà la parti-
ta. Nel frattempo, nervi incandescen-
ti. Il collegio di avvocati che si oppon-
gono ai ricorsi vorrebbero che ora
Mercedes Bresso pagasse le spese le-
gali per accettare il suo ritiro dalla
scena. Mentre Cota giura: «Io mi oc-
cupo di fatti e i fatti sono che ho vin-
to le elezioni incontrovertibilmen-
te». Bell’avverbio.❖

I tesorieri delle Unioni Regionali e
delle Federazioni dei Democratici

di Sinistra, i Presidenti delle
Fondazioni, le compagne e i
compagni dei Democratici di
Sinistra esprimono sincero
cordoglio per la scomparsa
dell’amico e compagno

TIBERIO BARTELLE

Ricordiamo con affetto tutta la
passione e la dedizione che ha

messo nel ricoprire il suo ruolo di
Tesoriere. Ci stringiamo intorno

alla famiglia, alla moglie
e a sua figlia

Il 30 giugno è venuto a mancare

TIBERIO BARTELLE

Tesoriere dei Ds della Unione
Regionale del Veneto. Sono vicino
con affetto alla moglie Giovanna,

alla figlia Angela e alla sua mamma
Rosina, che ha perso troppo presto

suo figlio. Voglio ricordare un
amico, un compagno con cui ho
condiviso anni di lavoro duro e di
passione politica, un uomo sul
quale si poteva contare, una

persona speciale che ha speso una
vita intera per il bene della

collettività.

Ugo Sposetti

Chi si è indignato per la gogna subita
dall’ex presidente del Lazio Piero
Marrazzo ora potrà sghignazzare:
Pier Paolo Zaccai, 42 anni, consiglie-
re della Provincia di Roma eletto tra
le file del Partito della Libertà è finito
in ospedale nelle prime ore di giove-
dì dopo un festino a base di cocaina e
sesso con alcuni trans in un apparta-
mento della Capitale, non lontano
da San Giovanni, dove alcuni testi-
moni lo hanno visto urlare in preda
alla droga e a un certo punto improv-
visare un comizio sul balcone scim-
miottando il Duce. «Erano circa le sei
di mattina. Ho sentito urlare a squar-
ciagola, pensavo fosse un litigio tra
moglie e marito, ma in realtà c’era
un uomo sul balcone del primo pia-
no che gridava “aiuto”», è uno dei re-
soconti sulla notte brava del consi-
gliere, che si è consumata in un ap-
partamento in via Manlio Torquato
56. Alcune testimonianze sono esila-
ranti altre gettano una brutta ombra
sulla vicenda sebbene siano al mo-
mento prive di riscontri, come quella

resa ai cronisti da una donna titolare
di una lavanderia nei pressi dell’ap-
partamento in questione: «Tre trans
volevano buttarlo di sotto, mentre
un quarto cercava di difenderlo e lo
tirava indietro. All’arrivo della poli-
zia, sono fuggiti tutti e quattro. L’han-
no pure pestato, era conciato vera-
mente per le feste», ha affermato la
testimone. Ma il consigliere Zaccai,
trasportato prima al vicino ospedale
San Giovanni e poi al Grassi di Ostia,
dove risiede, ha riportato soltanto
una contusione al ginocchio asseren-
do di essersela procurata cadendo
dalle scale.

La polizia sta interrogando il trans
affittuario dell’appartamento, per ve-
rificare la sua posizione rispetto alla
regolarità della permanenza in Italia
ed appare probabile che il fuggi-fug-
gi degli altri viados sia stato motiva-
to dalla paura di essere sorpresi privi
dei documenti di soggiorno. I trans
dovranno spiegare, tra le altre cose,
chi ha acquistato la droga e attraver-
so quale spacciatore. Zaccai invece,

per il quale era stato disposto il rico-
vero coatto dopo l’accompagna-
mento al pronto soccorso ad opera
della guardia medica psichiatrica,
in tarda mattinata ha lasciato
l’ospedale rifiutando di sottoporsi
agli esami tossicologici. In ospeda-
le, in ogni caso, era stato visitato an-
che da uno psichiatra secondo il
quale le condizioni di Zaccai non
destavano alcuna preoccupazione.

Pier Paolo Zaccai, 42 anni, una
laurea in psicologia con tesi in psi-
chiatria sul tema del suicidio in ado-
lescenza, ha iniziato l’attività politi-
ca giovanissimo. Il litorale romano
è il suo piccolo “feudo elettorale”.
La sua carriera inizia all’età di 17
anni, quando aderisce al “Fronte
della Gioventù”. Entra a 21 anni
nel Movimento Sociale Italiano e si
candida per la prima volta a 25 an-
ni nel 1993. Eletto 4 volte consecu-
tivamente nella XIII Circoscrizione
del Comune di Roma, prima per
l’MSI e poi, dal ‘95, per Alleanza Na-
zionale, nel 2008 si candida alla
Provincia di Roma ottenendo
33.778 voti ed entrando così in con-
siglio provinciale. Zaccai è anche
amministratore di una società di
consulenza a Ostia Lido, vice presi-
dente di una cooperativa edilizia e
socio fondatore della fondazione I
Cavalieri di Anco Marzio che opera
in ambito cattolico. Sul suo sito si
diceva paladino della lotta alla pro-
stituzione, allo spaccio di droga e
all’immigrazione clandestina. ❖

«ORAHOPAURADI LUI»

Sulla terza formazione,
Pensionati per Cota, c’è
l’inchiesta della procura

PARLANDO

DI...

La verità

suUstica

p Zaccai ExMsi, è consigliere provinciale a Roma. Delirava alla finestra

pDal suo sitoprometteva pugno duro contro spaccio e prostituzione

«Ho paura di Pier Paolo, l’ho vi-
stogirareconunapistolainmac-
china». È il racconto di unadelle
trans che era in compagnia di
Zaccai. «Era impazzito, usciva-
mo insieme da quattromesi».

politica@unita.it

P
Il ministro della giustizia, Angelino Alfano, ha firmato e inoltrato quattro rogatorie

internazionali sul caso Ustica. Le rogatorie sono indirizzate agli Stati Uniti, alla Francia, al
BelgioeallaGermania.Achiederleèstata laprocuradellaRepubblicadiRomaper l’inchie-
sta sulle cause del disastro del Dc9 Italia, che costò la vita a 81 persone.

ROMA

Politico Pdl in ospedale dopo
un coca-party con i transex

La polizia lo ha trovato affaccia-
to ad una finestra, all’alba, che
urlava come il Duce. Con lui alcu-
ni trans con cui avrebbe trascor-
so la notte per un coca party. Ri-
coverato in ospedale ha rifiutato
di sottoporsi ai test tossicologici.

ANGELA CAMUSO

La terza lista
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